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AI SOCI 
del 
GIORNALE DI UDINE. 


Essendo stati pasti in attività è Vaglia po- 
stali, si pregano gite Soci, che duvessero pi 
gare È associazione per è passuti mesi, @ ser- 
cirsì di questo mezza, 

È aperta l associazione al Giornale. pel 
mese di dicembre. 
u 








L'ESERCIZIO DEL BILANCIO PROVVISORIO 
cd il Veneto 


Una delle prime cose, che si dovranno 
fare dal Parlamento nazionale, sarà la conces- 
sione per l'esercizio provvisorio del bilancio 
per alcuni mesi. La concessione fatta ha ter- 
mine col mese: adunque il servizio pubblico 
domanda che vi sì provveda tosto. Non è 
una quistione politica, ma amministrativa. Qua 
lunque potesse essere. l'attitudino che sareb- 
bero per prendere nel Parlamento i partiti 
politici, questo primo volo diventa una ne- 
cessilà, 

Noi diciamo però, che nella legge per l'e- 
È sercizio provvisorio debba essere incluso tosto 
Fun articolo, il quale tolga ai Veneti la loro 
condizione di figliastri rispetto agli altri Ita- 
lianî, finchè non sieno abolite le sovratasse 
imposte dall'Austria, come furono già abolite 
in Lombardia, 

Il Giornale d'Waline, fino dai pri- 
mi giorni della sua esistenza, ha detto que- 
ste testuali parole: 

« La rappresentanza nazionale si affretterà 
« senza dubbio a fare per il Veneto quello 
cche fece per la Lombardia, La rappresen» 
tanza nazionale non tarderà a riconoscere, 
cche il Veneto è stato ridotto al essere 
ua'irtunda. Le ipoteche sono cresciute in 
una misura spaventevole, e la possideoza 
è affatto priva di mezzi. El primo atto di 
giustizia che farà il Parlamento, quando 
vi saranno in esso anche ana cinquantina 
di Veneti, presso ai fratelli Lombardì, che 
godettero dello stesso Denelicio, sarà ap: 
puoto di abolire queste sovrimposte e di 
metterci allo stesso livello delle altro re- 
gioni d'Italia» 

Quello clie abbiamo detto allora, noi lo ri- 
petiamo adesso, per ricordarlo a lutti i de- 
qutati Veneti ed al Governo. Allora lo abbia» 
mo delto come una sicura promessa; adesso 
lo chiediamo come atto di giustizia immediato, 
che si può rendere facilmente. 

Pià di on articolo nella legge del bilan- 
cio provvisorio non fa d'uopo per codesto. 
Noi Veneti abbiamo pagato volontieri le ul 
time dae rate del 866, dell'anno della 
guerra, di quelfanno ino coi tutta d'Italia 
ha fatto agi: sapremo sforzo per compiere 
la patria, ea non intendintto di pagare più 
degli altri nel 1867, considerando altresi che 
non da potrentato fare. Tanto ci lasciò l'Au- 
stria spolpati fino all'osso e dissanguati ia 
oggd vena! Sio sarchbe poi costretti a darci 
d comma a avi piello cls ci si Logliesse coll'al- 
tra, Non cè assuma delle nostre città in cui 
gni commercio ed ogni attività industriale 
non sieno cessati quasi del tutto. Particolar 
mente Venezia ed il Frinli sotto allo stremo. 
Le peche industrie che ci sono in questo 

paese cessarano quasi allalto ; e l'essere pro- 
! vincia di confine nun ci lix arrecato liuora che 
danni. 

Tali ed allre 
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consimili verità le abbiano 
£ dette più volte; abluamo: parlato del bisogna 
ì tato di atte gii dei lavori, è della 
giustizia di farli perla legge dell'equità. Ab- 














Meo cante grato ro pese gli aloni 
ma dolo all'Uficw del Gion 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


no die 39) fran a danilo o per 
Sith sa ns da sggonaziorai do «pose 
e di Udine ia Meratovenchio dirimpotto al cambiaesstità 
mere n È 








diaria. 


dalle prime, che dicno gli altri deputati il 
benvenuto ai fratelli Veneti con questo saluto. 

Bisogna poi cda diviamo foro francamente, 
che essi comprendano fa necessità di far sen- 
lire tosto anche con questo atto il beneficio del 
mutato reggimento. Noa si tarderà molto a 
fare altro, ma intanto bisogna che «i senta 
da tatti ta felicità del nnlamento. Lo mag. 
giori spese, che sì devono già accolare i Co- 
muri, abbiano almeno questo corrispondente 
d'un sollievo, che pera possidenza è una ne- 
cossità. 

Noi non dubitiamo che ai deputati Veneti 
si uniscano i Lombardi, i quali non lardarono 
punto a godere un tale benefizio, sebbene ne 
avessero meno bisogno di noi, sebbene fos- 
sero di molto, ma molto meno aggravati; e 
«sebbene lo fossero per più di sell'anni mono 
a lungo di noi. Ma non vogliamo dabitare 
nemmeno degli altri; poichè se tutta l'Italia 
porta i pesi conseguenti alla grand'opera che 
si è fatta coll'unità della patria, almeno gli 
altri paesi godettero della libertà e de’ suoi 
frutti e di quelle tante opere che ridavano 
cono nna mano quello che toglievano coll’ al- 
tra. Qui sebbero, e molto maggiori, totti i 
danni, e nessun vantaggio corrispondente. 
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La Cassa di risparmio 
in Udine. 


L'avere ottenuto di fondare in Udine una 
Cassa di Risparmio filiale a quella di Milano 
è più che l'averne fondata una propria. 

Prima di tutto sono tolti d'un traito tatti 
i bisogni d'un fando di garanzia e di ammi- 
nistrazione speciale. La Cassa centrale di Loa- 
bardia ha in sè stessa un fondo di garanzia, 
coi molti milioni tatti sicuramente impiegati e 
coi selte di suo patrimonio particolare. L'am- 
ministrazione è già ordinata. 0 con fa che 
ticevere un’ estensione in questa Provincia. 

Diciamo iu questa Provincia; poichè è pro- 
habile, che da questa priv Udine, quan 
do fiorisca per bene, venga l'idea di fomdar- 
ne delle altre filiali in Friuli, come p. e. a 
Pordenone, a San Daniele, a Cividale, a Ge- 
mona, a Tolmezzo ece. Questo però sarà uno 
sviluppo, che dipenderà dalle condizioni del 
paoso. 

È importante poi, che sia col fatto della 
filtaie in Udine rotto il ghiaccio per la esten- 
sione di simili fihali in tutto i Veneto. Giova 
che ua Istituto centrale solido corre quello , 
nel quale si equilibrano fe tendenze centra- 
lizzatrici, colle decentralizzatrici è estenla la 
sua azione a quel modo. Giova che un Isti. 
tulo grà ordinato ne erei altri secondarii nel 
Veneto ad immagine sua. Noi abbiamo biso- 
altre unificazioni, anche 
e quindi che tra 
lana e i + si esteadano le rela. 
zioni d'all'ari d' sorte. Se Miano è pis 
sala sopra tutto il Veneto per giungere fino ail 
Udine. non potrà a meno di arrestarsi iu 
qpialehe stazione loteraiedia, 

Mifauo è naturalmente indicata dalla si- 
tuazione sua e dalla sua importanza come 
centro di capitali e d'indastria, ad essere per 
così dire da cipitale economica di tolta la 
gravide vallata del Po è sue appendici. 1 
Lombardi sono tra gl' Baliani più intrapren- 
denti ; e quindi non passeranno sopra il Ve- 
Melo, paese sollo molli aspetti ancora vergine 
per certe grandi iu se, senza vedere 
quelto che vi potrebbero fare a loro vantag: 
Le quituli anche a vantaggio del paese. 
i crediamo allo sratsniento natorale delta 
farze locati ; ma qpesto accadrà tatto più ra- 
pid ed io tanta a are RBUSsuTA quando cì 
setto dei continui contatti tra la nostra e le 
altre regioni vicino. 

























della onili 




















biamo parlato anche della perequazione fon 
Tutto questo però verrà poi; ma m- 
tanto che ci portino il debito sollievo fino 















UfMfeialo pogli Atti giudiziari cd amministrativi dolla Provincia del Friuli. 
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sarà chiamato ad agire anche come Istituto 


di creilito fovliario, e che quindi esso possa 


estendere la sua azion: anche nel Veneto, 
‘iccresco ancora più i importanza della “fon- 
dazione ad Udine duna Cassa di Risparmio 
filiale a quella di 
dito si estenderà di certo a tulto il Veneto. 
Ed ceco il vero passo per il quale Milano e 
la Lombardia si troveranno uniti d’ interessi 
a Venezia cd a tutto it Veneto. 

Noi parliamo adesso nel Veneto di sgravio 
delle sovrimposte fondiarie straordinarie ; e 
speriamo che questo avvenga subito. Pari 
mo di perequazione della imposta fondiaria 
relativamente alle alire provincie italiane, pe- 
requazione che. venne ottenuta dalla Lom- 











Pisaa, — Ui to costa centesimi 10, un sumero srrstrato cemteolini 20: 
fin Comes SS por Ubea,— Nou si rioerune lu 


ilano ; poichè così il cre- 

















citore non alfrancale, nd si restitalsconò 








lî fatto che P Istituto centrale, di Milano { cienza di più sullo vere condizioni degli eser: 


riti e sulla valentia de’ capitani: 





Difatti le battaglio perdute dagli ‘austriaci 





in Boemia hanno fatto conoscere come” 
mente i cerifei del militarismo (Unico sistema 
che poteva tener soggelli all’ Impero‘ popoli 
di tante varie nazionalità) ulrissero : fiducia 
în un uomo solo per rigidezza di carattere 
notahile; non mai per valore nella strategia , 
ed è il Generale Benedek; e l' infausta fa- 
zione navale presso ‘Lissa svelò in quale’ in- 
ganno sieno caduti i ministri d' Italia : ‘nello 
afidare al Persano il comando della flottiglia” 
destinata ad operar nell’ Adriatico. 0° - 
Ambedue questi uomini vennero meno. al- 
l’aspettazione ; e, pur concedendo ‘qualcosa 
alla fortuna, smentirono coi fatti quella - fama 


bardia, la quale pagava molto meno di noi | che godevano ‘tra i compagni d'armi: è’ tra 


e che quindi deve essere ottenuta anche a 
nostro favore; ma questo sgravio é pure il 


| meno. . 


Dobbiamo considerare, che la libertà è ci- 
-rîltà, e che le opere della cirillà costano, e 
costano molto. La maggiore spesa che si fa 
per la Nazione si riflette su d° ogni Regione, 
su di ogni Provincia e Comune, su di ogni 
famiglia ed individuo. Si vuole essere più 
agiati, godere di più commodi, diventare tutti 
più colti e civili; ma per, tutto ciò bisogna 
produrre, e produrre di molto. Questa cosa 
tutti la dicono; ma pochi ancora si occupano 
del farlo. Ogni individuo sentirà forse grada- 
tamente il ‘bisogno di fare per quello che 
particolarmente lo riguarda; e da ciò ne ver- 
rà un progresso generale. Però I° azione in- 
dividuale è lenta e scarsa ne’ suoi effetti, 
se non viene a ravvivarla l' azione collettiva, 
l'associazione. 

Noi abbiamo quindi bisogno di grandi im- 
prese, di associazioni, di consorzii, che ren- 
dano possibile un' azione in vaste proporzioni, 
di aprire un largo campo all'attività indivi- 
duale. Abbiamo bisogno di approfittare pre- 
sto di tutte le forze naturali olterte dal Ve: 
neto, di scavare miniere, «Î’ irrigare pianure 
asciutte, di colmare e prosciugare paludi, di 








gli esperti della marina. Ambeduè vennero 
accusati ‘per aver mancato al proprio “dovere, 
e chiamati in giudizio. * Lada 
E noi ricordiamo, le ‘imprecazioni "'dfila, . 
stampa vienneso contro il Benedek sie’ primi. 
giorni che succedettero all’ ecatombe di Sa- » 
dowa, e le accuse veementi che lasciavano ‘ 
perfino sussistere il. sospetto di tradimento. 
Alla quale faccia non voleramo già credere , 
perché ripeluta quasi sempre. nella- esaspera- 
zione per inopinate sventare di guerra. ‘Ma 
pur credemmo che oli codice’ nilitare . del 
"I Austria esistessero alcuni paragrafi, pe’quali 
il Benedek, e il Kenikstein ta 4 Ksntanio 
essere polessero. responsabili. di errari'clie'co 
starono tante migliale di vittime. Se nun che. 
un telegramma che ieri ricevemmo ‘da 
ci tolse da siffatta ‘credenza. Il corso di' /al- 
cuni mesi bastò, se non ‘a ‘far: dimenticare ;-'a 
lenire la loro colpa. Si prolungò, e' forse ‘i 
arle, il processo, per lasciar sapporre nella” 
sincerità -e minuziosità delle indagini; poi:una 
parola dell’ Imperatore cancellò tutto l'opera- 
to de' giudici. E così, in governo quasi asso- 
luto, si risponde al grido di vendetta di tan» 
Di) soudri a svolto ‘fin “uutt rino 1°p 
danni all’onnipotenza della fortuna. ' ” 
Anche il Governo italiano ha. da 























ndere” 


piantare vigneti e fabbricare vini, in modo -| conto sila Nazione dei lutti di Lissa: Il Por-: 


che sieno un oggetto di commercio, di ag- 
giungere alla coltivazione dei prodotti agrarii 
ordinari quella delle piante commerciali, co- 
me p. e. il canape, di piantare officine di 
macchine, di svolgere priroa di tutto le in- 
dastrie applicatè all’ industria agraria e po- 
scia le altre che possono meglio attecchire 
di riprendere il traffico marittimo. Ora, pe” 
tatto questo, bisogna radunare e non lascia” 
infruttunsi tutti i capitali che ci sono nel 
paese, creare col risparmio e colla circolazione 
una forza economica, richiamare il capitale 
dalle altre provincie italiane ed anche «lal- 
l'estero, meltere in moto tutte le attitudini 
locali, 

L' Istituto della Cassa di Risparmio cen- 
trale @ di Credito fundiario,  vnitamento alla 
Cassa: di depositi e prestiti, alla sucenrsale 
della Banca ed altre nuove istituzioni, ci aju- 
teranno a far tulto questo. Che so altri 
rà a svolgere tra nei con maggiore rapidità 
fo spirito intraprendente, maggiore vantaggio 
ne verrà a noi medesimi 

Giova intanto, che il pacse comprenda, 
che la politica pura è sterile e disperde le 
forze, e che soltuato 1° economia è quella che 
fe raccoglie e lu fa frattificare. 
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Til e PERSENO 





BEN 


Pimnotamenti di fercitorio in seguito a trat 
tali. P'assestasitetito nuovo palitico della Ger- 
masi, e il riconsscimvato dell'ialia per parte 
dell'Austria, men sona i soli effetti. dell ul- 
Hiasa guerra. Tra questi abbiamo altre vol'e 


Notalo doversi contare un pechino di espe- | che potora risaltare dal dispaccio 


sano (come ci narrarono- recenti telegrammi): . 
comparse davanti il Senato costituito: quale 
Alta Corte di giustizia, e per sentenza di 
esso venne già affidato alla custodia de' reali 
Carabinieri. È noi, quantunque aligni dall’ag- 
gravare la condizione dell’ accusato, ‘ deside- 
riamo vivamente che si faccia la’ luce. sui 





fatti imputatigli, e che si soddisfi ‘al bisogno * 


supremo di vedere la legge eguale per tutti, 
Un Governo schiettamente costituzionale. e 
liberate dee mostrarsi coerente ai proclamati 
principii, e în faccenda cui sta congiunta la 
fama d'una parte lanto importante’ de’ ‘no. 
stri mezzi di difesa e di olfesa,: qual''è‘la 
marina. pian 
Lasciamio ai Governi dispotici il condan- 
nare a capriccio, perchè uno dorenti il ca- 
pro espiatorio degli. errori di molti, 0 per 
coprire le inique ‘arti di politica falvagia. 
Ad un Gorerno, che non ha posto în obblio 
i sentimenti della comune onestà, - chiediamo 
solo che il sindacato sia severo e imparziale; 
che sia palese a tutti il vero; che, ‘sia asso» 
lazione o condanna, possa giustificarsi ‘al 
Gi. 


cospetto de’ presenti e do' posteri. ; , 
0 Gene i 


: LA FESTA DI ZRINI ; 
în Croazia 


La festa nazionale dello Zrini în Croazia; 
nella quale, secondo un dispaccio dell'Agen- 
si Stefani, la bandiera ungherese ‘si 
stata fatta » 
un signifie 









no ad insalti ha invece: 
o che è ben dire o "da qualo ; 
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.. quella festa nazionalo dei croati. ; 


NO 
Quei giorni dedicati ‘alla memoria dello Zrini ‘non 
furono fosteggiati dalla sola Zagabria; a quolto so» 
fennità prese parie laiCrodzia intera, 0 quel che è 
mando, dopo la cunclusiuno della 
rtiti 6 tutto lo nazioni del- 
"idlovo colla pubblicità della 
stampa a trattaro il quesito del dellnitivo assesta» 
mento costituzionale della monarchia, allora sì videro 
comparire alla luco variì programmi di diversa in 
‘dole. in ‘fra questi progenumi uno ne esciva a nome 
degli Slovoai della Garaiola, nel qual ossi in modo 
assai deciso macifostarono it dusidorio di unirsi al 
Tciregno, Gli Sloveni approfittarono della circostanza 
di questa. festa. per. dimustrare al mondo che il de- 
slderio. loro era:inolto ‘profondamente radicato nella 
‘mento e nel cnoro di tntti. Con SU membri della 
» società del Salo! di Lubiana vennero il d.e Blciweis, 
il noto deputato al Atviclisratta 
ostà di Lubiana a rapprosen- 
“Hare alla festa (gli Stavi della Carniola, Resteranno 
<’memorando lo parolo dal Bleiweis ospresso alla ite- 
* pultazione cho andò a complimontarle alla ferrovia; 
n Signo, disse, o a Vicuna 0 a Pest, che noi siam 
; È a Zagabria per affiatellarci più strettamente 


più Lg la Slavia. 
paco:3 Praga, tal 
"Austria pan E 





redattore delle. Novice, 
‘dae ‘Torman ed il 









«001 Croati, 


.y &8iegrammi, ondo durante il 


Cui fa convenientemente risposto da uno studento 
+. dalmato' presente. 


Questa solennità dimostrò chiaramente, che tra i 


popoli slavi dell'Austria nin ovvi alcuaa discordia ;° 
«Qui «concorsero tutti 0 mediatimento 0 immediata 
«mente. Quaido una così ‘piccola sciatilta basta a ri. 
«Stegliare ii. sentimento nazionale dì un pupolo tanto 
numeroso: ia Austria, non evvi. timore pel suo de- 
‘stino.. Egli potrà per qualche tempo ancora essere 
Arascurato-è negletto, ma alla, fine la cosa sì farà 
‘da sè, è chi fa‘conto sulla discordia degli 
questi. od è cieco o ‘vuole illudersi. Verrà tem» 
«po în cui l’assetzione di. Robert, attender |’ Austria 
genio slavo la fissazione dei suoi; destini, non 


* strai 
*Slavi,. 





«dal 


-pattà va' utopia. di 












Una lettera del barone Ricasoli 


> * SULLA SICILIA: DA 





domini del aaa 





1° Sappiamo ‘da’ particolari ‘ ragguagli cho questa let-" 
» tera ba-fatto in Palermo un’.eccelleate impressione, 
‘che tuui ‘i’ giornali palermetani “fa riproducono e la 


dodano, # che è riguardata naiversalinente come una 


ilieta promessa. Crediamo opportuno di riferire colla 


«ettera, stessa anche le-parole che l’Amico' del Popo!o 
«vi premette, sembrandoci che il‘giudizio ‘di un gior. 
malo ‘ordinariamente poco amico: al' ministero, acqui- 
“sti nelle prescati circostanze’ una’ certa importanza : 

Sappiamo tutti, dice d'Amico del Popolo, come dai 
deputati siciliani, che si trovano in Firenzo, siasi 
«data' opera con altri deputati. delle altre prorincie, 


è si faccia cessare una buona volta le auor-. 


mali. cosdizioni io cui versa il‘nostro paese. 
. Or siamo lieti di. pubblicare una lettera che. il 
idente.. dei ministri, barone Ricasoli, ha scritto 
sul proposito al deputato di Caccamo, signor Fran- 

cesco Ventorelii. - È ° 

L'onorevole Venturelli, pensando ben giustamente 
essere l'argomento dello strade in Sicilia «it più in- 
:teressaote, 6 il primo che dave esser tenuto presente 
per riuscire allo scopo, dopo aver instato presso il 
Governo, come han fatto tutti i suoi colleghi, per 
otisnera quei pronti rimedi reclamati dallo attuali 
contingeaze, di uomo pratico ha proposto un mezzo, 
fo quialo la rete stradale nazionale, ultimamente 


‘votata dal Parlamento, sia compiuta in ciaque o sei 
ccanni, iavece dei dodici anni fissati dalla leggo recen» 


te, 6 ciò senza ‘aggravio dello erario nazionale, il 
quale non avrebbe a' pagare il costo di quello strade 
che in dodici anni, secondo gli stanziamenti previsti 

Per. riuscir meglio frattanto in siffatta proposta, 





‘ r'onorovalo Venturelli pensò chieder lo appoggio del 


idento del Consiglio, il quate gli rispose con una 
iateressanlissima . lettera, che abbiimo il piacere di 
poter pubblicare {pei primi.» 
Quando il capo di ut'araministrazione governatisa 
si esprimo 2° quel modo clio i nostrì ‘lettori 
troveranno ‘ nella, sullodata lattera, pato a noi come 





crediamo parrà ‘ai nostrì letiorì, che possa non di- 
sperarsi, della pubblica. . a 

La lotiera del ibarono Ricasoli è questa: 

ET | Firenze, li 20 avrembre: 1866. 


to, Signore, LT e 
pmi premura. fa ‘sollecitare Ja ‘costruzione 









































"Glì Savi della. Stiria vennero rappresentati dal 
«de Razlag o da Sveteo, duo strenui difensori della 
tazionalità slava di quel paso contro i conati ger- 

* manici, Glì Stovaccin dell’ Ungheria spedirono il d.e 
*Hurban 0 Slota, A_ più di uno spuatò la lagrima sul 
« ciglio, quando essi con parole. patetiche, che dal 
. fondo del cuore estivano, cì descrissero il misero 

Stato, degli Slovacchî, senza proprio diete, senza 
‘scuole proprie, senza quasi vita politica, in balia dî 

altra nazione che lì comprime, quando li sentimmo 
«dire non abbiamo ancora disperato, perchò ci resta 

cPaiutd dei fratelli: Croati. Lo provincie slave, lo 
> «Quali non han potuto farsi rappresentare, spedirono 
anchetto furono letti 
telegranimi in lingua croata, slovena, slovacca o-cehe, 
* telegrainmi dalla Citaonice di Spalato, Zara, Ragusa, 
- Cattaro, Praga; . Belgrado, Lubiana, Kranj, Gorica, 
Maribor, Celj, Djakovo, Ostek, ecc, dagli studenti di 
di , idlaglì studenti dalmati cd istriani’ di Gratz, 
dalla società Velebìt di Vionna, dalle società di cauto 
“dî Koviggrate, Hrodio, Hlinsko, Plzno, Semlino ece. 
Duraote-il-banchetto tra gli altri brindisi uno fu 
pure. portato dallo Strossmayer ai fratellì Dalmati, a 











, utma. rara mne dottore 
‘onorevole:. presidente». del Cunsiglio dei ministri 
flî, sull’importauto argomento 


della volo stesdalo di Sicilia, Ella su invita a nosso. 
fo tutti i tempi ia fui Sempis attiva promtolare 

di sirala, 0 quinta è cccorso mo. mo sono anco 

falto costruttore, - a , 

Fui per noro anni Gonfaloniere fui an Utalo 
mono appropriato si direblio Sindico) ia cm Cantu 
no rurale, doro sî truva la parto più estesa dal iaiò 

patrintonio. Questo Comuna mancira affatto: di stri 
do rotabili, è prima clio ia vessassi dal inio uflizio 
ne era proveîstà 'agnî maniera, 0 ai era fatto froî- 
teo ai davari senza fue debiti, È proprietari di terso 
fecero a gira a regalato Gil suolo occupato dalla 
nuove strade, 0 quando unincarono gl impresari di 
Mestiore sî fecero inmaozi eglino stessi. Non si gue 
dignòd nello costrasiani, mi il rimborsa si è avoto 
a usani palendo oggi snerciare con bilità i pro 
dotti agrari, can rispoarinie nelle sposò di trasporto, 
i trafficanti vensado eglino stessi at snagazziai dalla 
Fattori; e potendo vendero prodotti che, prima 
delle stralo fitto, avano non curati sui lnaghi. 
Oggi quel Cormuse, solcato di strade in comu 
zione con le contrads viciao, 0 cosa esse ia 

ni commerciali vivissime, è reso uno del giù 
e nel quale l'agricoltura ha fatto notevoli progre 
Pensi Ellasenon sarei verumonto contento ali veder 
svolgersì su uutta la Sicilia um reto stradalo bone 
coordinata al allaccisoo tuîti i moggiari centri di 
popolazione, e a servire di mezzo ad avvizimra gli 
uomini tra loro, a ravvivare lo refuzioni, a ere. 
scere la produzione agraria, agerolanda To smercio. © 

© Lasciato al ministro dei Lavori Pabbiici il suo 
diritto di giudicare sulla convenienza delle proposto 
0 sulla loro attuazione, id appoggerò sempre il pra- 
Siero, o più specialmente per la Sicdia, diretto a 
crescere i mezzi di comunicazione nell'interag del 
nostro territorio, onde la civiltà e il progresso ce- 
«uomico ovunque si spanda. 

To non saprei dare il ap:na di spiestione {parola 
troppe: volte usata @ abusata în Italin) atte condizioni 
in cui sì trova la Provincia di Palerita, —e Noa è 
una questione, non è un problema, sun semplici 
mente è una condizione di governo, andì dirò me 
glio d''amministrazione. Palermo è la Sicilia tuta 
hanno a percorrere con qual rapidità quella 
do già più o meno percorso dalle altre provi 
Italiane, ed in ispecie quelle ‘chie sono al Centro è 
al Nord della Penisola. Non occorrono invencì 
velle, ma-applicazione seria e pronta di provretiunoa» 
li e di istrazioni dirette a migliorare gli anî 
aprire gl’ iotelletti- e' a porgere i mezzi allo svolgi» 
mento del lavoro; quindi strale, alienazione, con 
molte facilità, dei Beni delle Manimorte, scuole c- 
fementari, asili e Suciela di mutno soscarso, cIssì 
di risparmio, e altro istituzioni dirette a correggere 
Je miserie onde-oggi sono afflilte fe popalazioni più 
bisognose. — Vi è da fare per tutti în questo campo; 
vi è pel Governo, vi è pal Parlamento, mi vi è soprat» 
tutto peri cittadini, ed in specie perquelliche più funno 
ragione e interesse di veder migliorate le condizioni 
degli artigiani e dei lavoranti. la sono intimamente 
convinto clie dando opera attiva e amorosa allo srol- 
gimento di tutti questi mezzi di miglioramento ma- 
ralo ed cronomico, di- ua paese, non pisserebbero 
Ure anni che vedremmo, assolutamente mutate le 
condizioni della provincia di Palermo. fo spero che 
tutti faranno la-loro parte; nè il Gorerao trasanderi 
‘quella che a lui spetta intorno alla pabblica sicu- 
rezza, al na amministrazione regolare © stabile, è 
a promuovero, in quanto slirà di fui ossi migli)- 
raniento, civile. ; - 

JI .scatimento vivo per ogui parte d'itzlia, « il 
afettderia Let. nénnqma  rapra Li a-sa ala Paso Gt 



































P ben essere (imperocchè ip na credi ad una salute 


robusta del corpo se ogoi sua membro non è s100) 
mi han trascinato a scriverle al di tà del mio pen- 
siero clie dovea restare circoscritto alla di Lei richie 
sta; «nò io fo chiederò scusa eli cosa che non può 
esserle itigrata; servendote di conferma che io non 
posso essere: un avvocato fiacco delle strade siciliane 
uon pure, mi di quelle di ozoi altra parte d'italia. 
Gradisca intanto gli ossequi distinti del 
i Suo devatissimo 
Ricasgli. 





(La legione Ungherese 


Relativamente alla legione ungherese, della 
quale abbiamo tra noi parecchi soldati, leg- 
giamo in una corrispondenza da Modena al- 
cune considerazioni e nolizie che saranno lette 
con interesse. Ecco come quel corrispondente 
si esprime: 

Non vi faccio meraviglia, se fin ol mese di feb- 
braio o marzo prossimo questa Legione non verrà 
disciolta.. L' attuale nostra refizione con l'Austria è 
una ainicizia limitata e non incendizianata. Le nostre 
i quei popoli e gorerzi che tento 
ni ndentici a ‘quelle dei nostri, non 
verranno moi allievolite nè per zelo di compiacenza 
nè per’eccesso di cortesia. i 

La bandiera ungherese :chbe durante sei anni, 
protezione ed appoggio da nai, e l'avrà anche d'ora 
innanzi siccome le circostanze richiederanno. fn ogaî 
modo però, l'incorporazione della legione al nostro 
esercito è non soto una misura giusta, mai anche 
ua atto di politica prudenza. Sarebbe ingratitudine 
disconoscere l'utile servizio reso da questo corpo 
durante gli ultimi sci anni. np È 

Esso si-rese benemerito nella cimpaga? delle due 
Sicilio, nella repressione - del brigantaggio; quiadi 
per questi ed altri rispettabifi titoli, è legionari com- 
pariranno con ‘una ricompensa ‘più rodesta nelle fila 
dell'esercito, che i toro ex compagni d'armi dell'e. 
sercito meridionale ; 6 giova osservare che il ame 
ro'd'essi è ormai ridotto ad ua finita asssi 
È sappiate, che moltissimi di questi lego: 
principalmente i''uflicialità, hanno ‘abbandonati è sx 
crilicato un'agiata esistenza 6 -promeltetito' carriera 
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falli da Zagabria abbiamo quanto segue su 





nelli tasingliiora speranza di giurano cal daro pira 
rente servizio in qualche nada 4 stivo quoss, 0 di 
meritano osta 0 tindi fa potriv rinanosconer Pet 
ora questo rilerale ep concetto senò delusa, 4 
molti di essi sisentena coltre L'ineguralillo perdita 
degli ammi anche il taondento dolore dell'incorto ave 
venire, fon iufelici di questi sorta purai che uon 
ai aaprebibo. mai estense Lroppo Hibrruli, 

Del resto, scritte ora ciò che ani si accivo da Bla» 
logna intorno al sicorinzento falio dii legionari al 
sig. Kossat, Egli fu nocolla fostasumicnio 0 cat e 
muri militori dalla Legione, La manciv cedo d' Un: 
gheria, Mitkoczg, fa ibiuorata al suo andiso mel 
iuarticro S, Gervasio; il suo discorso nestò onorata 
dlall'inno patriottica di Vi arty, © durato da ri. 
visti che pis d alla Regione da accompagnato alalta 















su proprià mnrcia così detta di Asst, Cilde 0 


genorase fatona To piutala cho pros sulla & 
tara e do spersace d'Ungheria; e colla stag 
delta sua clagaenze, esorto i legionari di restare 
sempre fedeli è devoti a quella: causi, che con 
tanta gloria dal TS$S in più difesero, Au ciù tispiuso 
ia neste delli Isiune di contindinte cav Foldràry 
issimni termini, cipetendo la cosiato fedeltà 
Bert ced sadipenicazi. do questa ara 
} retizioni vinaggio della intera legione 
e poi il siluto milite di ess, reso più pomposo 
dall'inno di Kolcey. 

Ecco in sostinza can quai mali è con che con 
forto si incontrareno e si lasciarono forse 1° ultina 
volta i legionari ed il lare attuala ps politico. 





















4 ffare Porsano. 


Da ura corrispondenza fiorentina cavismo: 

AI Senato sì presentano frequentemente degli 
ameci del Persino per fargli visita; ma continuzado 
il divieto di camunicime con, chichessia, mwidano 
li doro corta. Tutte le lettere che gli sono iu firizzi 
de sono aperte bi un tacmabro delia Commissione 
imparivente. È biglictti che sli uscorre di serivere per 
oggetti relativi ai suoi servizi domestici, non sono 
mmidati in originale, ara per copia, Insoama si 0s- 
servano de più miomte misure di assoluto isolamen- 


to, Nun passi Fe trovano un po’ troppo eccessive. 













Cume mutuo te amine vicende! 

10 2 ottabre 1859 esseudo il Persino reduce dilla 
impresa di Ancona, il senatore Marzucchè, applau 
demdo al di lui valore proponeva al Semita fosse 
proclamato il Persano denewierito della patria italia» 
na e della ciciltà encoper (Vedi attiuficiali del Se- 
nuto 2 ottobre 1860), e il Senato accoglieva in un 
ordine del giorno ail unonimità la proposta. 

Ora è lo stesso Marzucchi che presiede la Com- 
missione senatoria che istruisce il processo contro 
Persino accusato di codardia, 








LA PROCESSIONE RIFORMISTA 
a Londra 


Leggiamo nei giornali di Londra: 

‘e Îl tempo era tutt aftro che favorevole a que- 
Sla grande dimostrazione; nondimeno ‘si schiarò a 
quando a quando in modo da divenire sopportabile. 
Hgrande corteggio si orgzuizzò in buon ordine a Sunt- 
James-Park. 

La folla era molto compatta a Martborouzh-IHmse- 


Guiu, che il cortergio dover fraversare. Dopitazioni 
mandate da Liverpool, Manchester, Bristol, Lecds, 
Brighton ed altre città, erano giuate in carrozza a 
Saint-James-strect. 

Tre vetture formavano una specie d’ avanguardia 
del corteggio. In una di esse trovavasi i George 
Brockes, tesoriere, col dott. Massie, e voi sig. Iteuter 
e Troup. In un'altra era il sig. Beales, ch'era stato 
riconosciuto dalla folla ed acclamato. V' era pure il 
colonnello Dickson, il capitano Dresser Rogers ed i 
sig. Bubb. Il sig. Potter era uno dei più infaticabili 
direttori. 

Sui candelabri a gaz intorno al Circus c' erano 
banderuole colla iscrizione; «Lega della riforma. 
Ed intorno all’ubelisco e’ erano piccole bandiere culle 
parole: «Sullragio uaiversale» , è «Serutinio segreto.» 

Eta notevol: un: bandiera colle parete: «Giusti» 
zia! Governo equo per noi! Soccorso, assistenza si 
bisognosi» Ed un'altra colle parole: «Oh rinasca la 
nostra antica è smuta liberta ! Giustizia ed amicizia 
tra il capitots e il tavoro! libero scambio nelle ani 
e nelle scienze!» 

An molti cartelli sul cappello leggevasi come sim- 
Dolo di fede: «Bright e Riforma» 

I corteggio era accompiguato da gran numero di 
persone elit volevano e»ì esprimere la loro simpa. 
tia. Gir operai corpeuieeri sì distinguevano per bel 
l'aspetto è figura sitante. Mia testi dui calzolii, ve- 
devasi sovrapposto ad usa bacdiera vu bellissimo 
stivale Baoral, a cui st feggera sotto 10 grossi ta 
ratteri: «Solo chi fa porti, si dure la colzitara gh 
fa male» 

La cifra degl individui che presero parte a questa 
dimostrazione non dev esser minore di 25 milo no- 
min, Le persone del club dell'esercito è della im 
rina, e del club delli guardo calculirona citt stibis- 
seta 18 mafia corgiai all'ora; ed avendo il detità da- 
rato un'era e 23 minuti, li cifra deve essere stata 
infatti di ciro * nuo 

Bisogna aggiungerne pero chie il segsito dei coro 
3i era tale da partire al careczzo a 200 mila persone. 

































crremmnii » 


BI deputato Tonello 


Intorno al depuisto Toncella che coll'arsocata 
Manrizio assunse fa suissione per Rama declinata dA 
Vesezzi | Opieone roca queste înformizioni : 

L'onorerde deputato Tugello appartiene, come 














































































P'evss Voserdi, a quello stato di leghi cutvtgrine 
faaita vigili sostenitori de diritti regili e delle . paci 
ragitise afallo Stato, quinto dorati alla Sosta rd 
Bontrisara di durato nell’ Guivegaità di Vario pinna) 
di catrar arl Qutssiglio di Stato, egli & vadi0atdou 
ro od drilla coslesinstioo cd abliaimo sagiazo di 
credero sia disn noto a Ion, 

È più sotto : 

Giò che avrà e ateibuito ad indu ad savettoza 
Vardan inrarica è il pensino clio avrà can sb l'a 
vazato Miarizio, GL quide, ave ascom paga nto 4 
Ito l'onorevalo Vegezzi, fn nitin dl ciato dd flo 
irattativo asterioni è fe conosce tutto ds vicende è 
gl inciduati. 

Dil Secolo togliamo qresto altre notizie : 

ME Tonetto fa tra i dopatati coliipiai fin bl 
na 1848, eletto dal collegio di Sa alrent 11/26 « 
posto di quell'anno venne notifoato primo ufficiale 
del Ministoro dello pubblica strazione. Suniront Ls 
rielesss, 0 nelli tornata dell'8 dicombre parlò sul 
line guamento de' seminari, 

Dopa li proclamazione del Regno d' ftalia i To 
nello fo mita cziuento deputato, eletto nel collegio el 
Saluzzo 3 fa relatore sul progetto di leggo per abo- 
fire i fedecamnoasi, migggiorasehi, ceo, nelle pro- 
vincia. Lanbarto, napolitano e siciliane. Ogghil il fo- 
vello è consigliere di Statu. 



















n meri iv 


NIALEA 


Ficenze. Ii nuoro programmi dell’ Armonia, 
che, cum' è noto, si stimpa ora in Firenze, nos 
brdfa per molta chiarezza, L’ Armonia vuote essere 
cattolica col Papa, 0 liberale col fe, «va aggiunga 
che nva vuol essero liberale coi ministri, e che se 
il Ate appravasse l'operato dei ministri, che l'Ar- 
monia dice contrario allo Statuto, non sirebbo die 
rale nemmeno il Ie, 








— Hi ministero ha disposto che i prefetti dei 
Veneto sinno nominati nel 35 del corr.nte mes 
egli vuole aunuoziare alti Camera che così li Vene 
zia è entrata nella condizione del vivere norinale e 
regol:re. HI Pasolini rimane pref tto a Venezia; an 
che fo Zanardelli deve rimanere a Bellano come 
prefetto. I deputato Zini credo ritorni alle prefetto» 
re e credo n' abbia una nel Veneto. 





— Sullo stesso argomento leggiamo in una, cor- 
rispondenza del Puugolo : 

Furono invitati i Commissari del Re nella Venozi 
a rimanere gi loro posti come prefetti; uti declina. 
rono un tale onore: solo il Pasolini consenti a re 
store provvisoriamente come. reggente quella prefe 
tura, allu scadere del Commissacisto che pare debbi 
essere if 10 corr, = Non sono, ancora fissati i ni 
vi prefeiti per il Veneto; furono fatte pr osiziani 
a parecchi onorevoli uomini, ta non si ebbero an- 
cera risposte definitive. Il governo sì è rivolto spo- 
cialmente ai Jombirdi ed anche ad alcuni venoti co- | 
nosciatissimi per la loro capacità amministrativa. 











Moma. Per notizie ratcoltà, e che abbiamo moli 
vo di ritenere sicure, il Papa ha fermamente deciso di 
non abbandonare Roma, se non quando, finito lo sqm. 
bro delle truppe francesi, i parti avversi. suscitus 
sero una sommossa, la quale costriagerehbe il Don: 
tefice al esulare, fintantorhè, comegli  untrirebb* 
allora speranza, nuove truppe strisiere non lo ri. 
portassera 6 fe custodissero in Roma. 

+ Mella Guito:. pontiticia regna, da qualche giorno 
una viva agitazione. o 3 

Trieste. A quanto rileva la Triester Zeitany. 
verrà istituito in Trieste un consalato generale del 
governo italiano c pard che a questo posto sia sta- 
to eletto f' attualo console generale in Marsiglia, sig. 
cav. Strambio, il quale trovavasi a Trieste anni [a 
in qualità di consolo sardo. ° 

2 . 

Trentino — Legiesi nel Messaggiere: 

A tutte to autorità del Trentino, e naminatamente B 
a tutti gli avvocati, notai, cupo comuni, cce., venne 
dirsmata la circolare presidiale, che riproduciamo qui 
sulto : 
N: 220 pres. 

AL sig. anvocala . ... (relat. Notaio, Podestà eee.) 


in... 
Sn seguito a Decreto dell Eccelsi Presidenza d'Ap- 
pello dei LS corn, n, 900, delno reudere aniento il 






sig. avvocato . ..., che in mezzo all'attuale 4 
Ziane inimici al governo aostrizco, preme che I, 
avvacati prendano un’ suitudize, che corrisponda al 
giuramento da essi prestato quid funzionari pubblici, 
ed eccitata però ad vsservare dal canto suo na con- fi 
begno strettamente conforme @ Guesto giuramento, 
too chie «li sor è delitomente anche 4 conteguo 
41 sure personale sidslietao, © ciò a scanso di ni 
sure dirigere, che verrebbero attivato infaltiute- È 
fica te in di mancanza. i 
Dal Previdio dell'IL I. Tribimalo Gre. di Movereto 
I Pres. ATTLMAYR. 
_ 

Le nudizio sugli avvenimenti del Tisola sono tante 
diverse, secondo che provengano da Inuebinck 0 di È 
Trento, che il miniera di Stato si dsò indotte B 
otite nilciare it vera stato delle case, di de'egare uma {È 
commissione di esperti del paese, la quale avrà a 
fano essa medesima le sesilicontuni mel Tiofo meri 
dumndle, e dirue rapporto în sin immediata. 

(Formalenbbatt) 












av rm ca 


CSTERO 


Aaniria, 1 gio di rito Bruna queso Hi 
Nispuogia a Bi. 
Pest 6 ditalro, Nellodicrua seduta della Pictu di 
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SETT TTI TETI 


teutieto i Tuta discorsi finali i due proponenti l'ine 
dinizza Desk o Traza, 11 discorso Dask, stato accallo 
con cntsnitito, Py ecnergere apeciabinanto che da 
sperma fit rigroninsalenta della costituziano for 
dia Press sm cri venia isttoità La comunissicns 
siagtasetio oe che fa Cama voglia viftettoro alla 
trrcitualo impressosas cli faceto sul presso, apananto 
venissa espressa li decisiono chio quella speranze d 
avanti, 

Alfa dama della votazione nominate, risaltano 
dI7 vati cantro li propista di Trass è 107 fivoro 
veli. Quin chiwis fa solita votazione, la quale 
chbe per risaltato ani ge moggioranza in favore 
della proposta Desk, Dotnani si passerà all elezione 
della commissione, 






















Ma da Gazzetta della Geratania del 
Nord, giornale avinisteriato di Berlino dice che le 
indicazioni dei fogli amstrizei sui movimenti di tenp- 
pocin Gallia e de smentito elliciose vanno messe 
ia colle dieliarazioni della stampa austriaca che 
nella scorsi primavera: contestava i movimenti 












ti di 
trappe in Boemia, fino 3 che uo silenzio inviolabile 
venne imposto como dovere di patriottismo. 





DIR en 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Rt Commissario del Re 
per la provincia di Udine, 


Considerata Li copia 6 | importanza storica delle 
antichità conservate nel Frinli, deci 

Art. 1 & nommnata una Commissinno archeologi» 
ca pel Fal composta Drlandì mons. Lor, cano 
tico di Cividale, Presidente; Bianchi prof, Giuseppa 
prefetto emerito del Gianasio di Uliano: Ciconi dutt. 
Giov, Dam, Camazio detto Costratino, Joppi dutt 
Vine, Pwona abate Jacopo,  Direltoso emerito del 
Guanazio liceale di Udlmne, Valeatmis conto Uberto, 
Wolf prof, Ales. segretario, 

At 2, Detta Commissione riferirà a chi di ra. 
gione interno alle più importiati antichità. esistenti 
nel Friuli e proparrà P occorrente per la loro con- 
servazione è riordinamento. 

Art. 3, Essa è pure incaricata di scogliere quan 
to occerre per rappresentare «leguamente i Friali 
nell'Esposizione universe di Parigi per ciò che 
concerne da storia del lavoro, 


Udine, addì 5 dicembro 1866. 























Q. Sella. 


8 Accademia tenne jeri a mezzogiorao 
una pubblica adunatzi, che fu la prima del corrente 
ammo, sotto la presidenza del chitirissan ab. Sicopy 
Pirona; Vi assisteva il Commissario del Re, cui l'Ac- 
cademia avera acclamato Socio onorario, ed eletto 
numero di cittadini, IL Sucio conte Giuseppe Uberto 
Valentini, noto in Frali è fuori pel sto amore 
alle Art e desse ana Memoria statistici, crilica 
ed erudito sui mvoumenti dell'arte usistonti nella 
nostra Provincia, è (roccando specialmente della pite 
tura) raccomandò al Governo e ar Municipi di dar 
provvedimenti per Ti loro. conservazione, 

Dopo da fettora del Valenti surse il Comm. 
Sela, e tenne nno discorso sull’ argomento posto 
da catopo dal precedente oratore. IL Sella disse della 
ricchezza del Friuli in fatto di monamenti, dell''op- 
portamtà de' provvedimenti richiesti dil Valvatunis 
e di aver già nominata una Coni, perchè couperi al 
ua effetto tanto inte 
































Esposizione aniversale det pr 
poi con nobili e cortest pirole gi 
cerdando Pattrità splendieti dell'A s 
sul tinire del | secolo, consigliò la stampi 
delle metnorie lc igin codesta di cor ni 
studi è di uperosità. HI discorso del comm, Sella fu 
udito cono molta attenzione, e pluudito. Dopo ciò 
ladunanzi si scivlse. 


Le corrispondenze dirette al de- 
putati al Parlamento, siche se sono sol 
ionto eletti. anno diri franchigia postale, Ae 
rigo alte Direzioni postali. Esse non fanno diritto di 
Far pagare la multa ad un deputato perchè 
tufo qualuagque si valse del suo diritto di 
gli senza affeaucare. Questo privilego non è già a 
vantaggio del deputato, che alfranca le sue, ma bensì 
di quelli che scrivano ad esso, che hanno ia fr: 
c , affinche 

in comuicazione coi loro rappresentanti. 





nia uslì -nse 























Un provinefale ci manda te seguenti con- 
siderazioni, che noi mpismo molto  voloatieri, 
Fucendole vostre proprie. 

Onotevele Signor Redattore 

Ho tetto nel vostro Giormale ta mozione della 
Giunta Municipale che proponeva in Consiglio la 
Cattidinanza onoraria all'egregio Commendatore Qui» 












1 te tua aggietto che appartiene tulto intero 
alla Cinà, e nel quale io, quat provinciale, non ho 
steam utolo ad immiseliaraene. 

Mi i Qusiteraati formulati dalla mozione a bi 
se della relativa deliberazione consi fe sono più 
chie citisdina, csst sono eziondia provinciali, perchè 
Leustco alla Rrovinci si terdono i vantiggi che 
«ini consierateli vengono pas ati in rassegna, 

Pio sialene puro cento, 0 Signo Îtedtattore che la 
Provincia ha sempre fato pluuso all'iniziativa, fecon- 
da di taato bee, che il signer Commendatore Sella, 
Gun tina intelligenza ammirato. e con una operosità, 
© tenaentà di propositi tntta sua, lia portato nella 
sviluppo «dell La) îstitazioni cd cosnemiche ed eda 
cate di questo pues È 

La Provincia, vedete signor Redattore, è ragio» 
nevale, essa è bensì conviata del priacipio ellicacis» 















“Matematici 


sitio: procla: ato dila Cineto Micesolì cha 5 po 
pali per farsi geonali, astari @ Drli deggiona aldo 
Iuarar a inavaro in sò siesvi l'iniziativa delle così, 
senza eiggunra attendere quella del Guveraaz ona Di 
Provincia è aftteitanta porsnzaa eo convinta che dino 
2 linto i papoli non sione cilucati can fa nnova via 
di cnia Ibpertà a Faro Langa sso di questa inigiativa, 
fino a tinto tan la presderzano a inano quei bili 
cho più gridano perchè sfuri 1 assunte; ba Poovincla, 
io «icera, d convinta che si deblia benedite a queto 
D Uno, sir esso pare del Gorerto, cho le aislte 
istizuzioni in avetro vantaggio è lieneticia cabfamento 
iniziava, e do pircechie instancalilmento compuera in 
Sì Breve giro di tempo. 

Li citando alle propasta: Consigliare della Onu: 
tori Citindimanzi Du ssstito narrare, che alcuni voti 
sortirono acgalivi dallo squittinto, 

Ninna meraviglia, signor Itedittore, perchè ognuno 
sa che fra patres conseripti del Cansiglio cittadino vi 
sicdono tatuni che firmarono il famoso indiri 
cav. Reya ultimo Delegato della straniera. domina» 
zione. 

Se i voti che sì trovarano nel NO per | anoraria 
cittadinanza litare Sella forono  depasti 
nell'urna dalle noni stesso: di quei signori, che 
pochi mesi prima fi nn l'indirizzo Reys, io 
non pasto che felicitarli del luro fermo carattere, 
perchè è ben nmurale che chi votava per DIOR. 
Delegato Cav. Ieya non poteva certamente votare 
pi Commissario del Re Commendatore Quintino 

ella. 






















Orravio Facrmi 


La Guardia Nazionale assumera 53 
Lato scorso il servizio dells Granguandia. Parecchi 
si sono sorpresi chie fa cosa sia passata senza nessuna 
sulennità, Se non altro un pò di bauda mu:icale 
non sarebbe stata fuori di lu go. 


L'Istituto filodrammiatico di questa 
sera, ore 8, la sua recita di inaugurazione sl Teatro 
Minerva. 

E} deposito lancieri di Monte- 
betlo mnoverà il 13 dicembre di Cesena a Udae 
per munirsi al suo Reggimento. 





- 
R. Istituto Tecnico di Udine. 
Anno scolastico 1866-67 
SEZIONE AMMINISTRATIVA COMMERCIALE 
Orario del L semestre 

Lunedì ore 829 142 Lingua tedecca — 9 1,22 10 12 
Lon pubblica —I0 ipa #2 Contabilità —f 22 

ettereo 

Mortedì are 8 a 10 Disegno—Î0 a If 1;2 Conta. 
bilità — {1 a 2 Lettere — 2 a 3 Liagna Francese. 

Mercaledì ore 8a 10 Diseguo—10 a 11 12 Con- 
labiliti=1 a 2 Letters — ® a 3 Economia puublica. 

Giovedì ore 8 a 9 Disegno. 

Venerdì ore 8 09 l2Lingna Tedesca =9 12 a f1 
a — 1 02 Lettere —2 23 Economia pub- 

ica. 

Sabbata ore 8 9 Lingua Francese — 9 40 Let- 
tere —{10 a fî Economi. pnbblicao—t a 2 Lettere. 
SEZIONE INDUSTRIALE AGRARIA 
Orario del {1 semestre 
Lunedì ore 839 12 Lingua Tedesci—9 a 12 11 
Mautematica—{ {a 12 Fisicr—A 4 2 Lettere—2 a3Chi- 

mics. . 
80100 Disezno—10d a fl Fisica — 
ere-—2 a 3 Lingua Fran 





AMurtedì ore 
{0 a 12 Fisica 12 
cuse. 

Mercoledì ore 8 a [0 Disegno —10a 18 M:tema. 
4f 2 12 Fisica —f a 2 Lettere—2 a 3 Chi. 





di ore 8a 12 Disegno. 
Venerdì ore 829 1/2 Linzoa T-desca—9 112 a fL 
1-01 a 12 Fisica] a 2 Lettere —2 33 





Chimica. 

Sabbato ore 8 29 Linzur Ferac:s-—9 a #0 Let 
tera—10 a ff Matematici=f1 a 12 Fistca — 1 a2 
Lettere. 


= 

Circolo Indipendenza. Riunione di 
Soci quest'oggi 10 Dicembre ore 7 pom. al Palazzo 
Bortolini, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Si pretende che il viaggio dell' Imperatrice Euge- 
nia per Ronn sia deciso, e si vuof anzi sapere che 
avrà inogo all'il. La signora de Sinfey sarebbe 
stata i compignia. ssicura che nel 
minister se di Muustier è d' accordo 
con tal viaggio, cio rebbe dato fuozo a un #0- 
tagonisto Lra esso e nori Rouber e Lavalette. £ 
partigiam del papsto in Francia ritengono che în caso 
di fuga, il Papa dovrebbe recasi in Isvizzera, piu 
tosto che a Malta, 
























L' Epoca di Madrid dice che. partiti i Francesi, 
verranno concentrati in Remo 6900 o:mini di ir0p 
pe L'Epoca però non dice da chi saranno forniti 
questi 6000 uumiui. 





Si legge nel Nuoro Diritto: _ 

Sentiamo che sono quasi prunte è sul punto di 
essere spedite al ministero della. guerra lo proposte 
di ricompense pel corpo dei volent riî, 

N ritardo, secondo nostre informazioni, sarebbe 
stato particolarmente cagionao dalla necessità in cuò, 
per ardine del ministero, fu posto il comando del 
corpo dei volontari, dì ricercare, per ciascuno dei 
nomi proposti, il numero di matricala, Questo lavoro, 
ce, trattandosi dei volontatii, neo er: tinto Drile, 
nè tanto breve, è stato cagione che Di spedizione ga» 
se delle proposte ha dovuto di necessità ritare 

arsi, 








sii i iii i Die e ina si 
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Ma elsiassicnra cheîl miuistena sarà in ovadiziono 
“di poterlo pubblicare prima della Mps dell'anvo. 


Ci dicono che si propersoo grandi matazioni ocl- 
Palio persanale amminisicatino delle provincie del noe 
i guo, è «pocfalutente di pacfatii © sotto-prefolli. — _ 

Se nnt tutto, molto di questo nuoro disposizioni 

dovrebbero essere pubblicate prima del quarto anto; 
‘ secondo ci si afferma, è già per alcuno pronto il 
tleeroto, 


Scrivono dla Parigi che al 1 dicembro l'Impera» 
tore prese parte a una caccia in Campidgne, 0 cho 
alla sera si sentì star male, per cui gli venne ondi» 
tato un bagno, che non giosò a ristabiliclo in salute, 


Sulfo stasso argomento leggiamo: 

Nutizio da Porigi assicurano che l'Imperatore sof- 
fre nuovamente del suo mile, che sembra ereditario 
nella famiglia, Si dico anzi che quanto prima si re- 
cherà in qualche paese del mezzogioroo per risto» 
rarsi sotto un clima migliore, e che si farà una se- 
conda prova delle Reggenza con Mac Mahvn per con 
testubile, 

sani s 

Fra le risoluzioni adottate nella processione rifor- 
mista del 3 dicembre a Londra ne troviamo ua» 
colla qualo si respingono le accuse di ubbsiachezza 
e di venalità formulate contro le claesi operaie; si 
protesta contro il rimprovero d'indifferenza sull'argo- 
mento della riforma parlsmentane 3 si reclama, inline, 
il suffragio univ rsrle e il voto segreto. 

Pare si confermi la notizia di una circohre che 
il Governo pontificio avrebbe diretta in questi ulumi 
tempi alle potenze cristiane, Ja maggior parie delle 
quali non si sorebbe neppure data I briga di ri- 
scontrarlo, mentro qualcheduna, come la Spagna, si 
sarebbo scusata. La cincolare accennava al prugetto 
della protezione collettiva delle potenze in favo.e della 
Sunta Sede. 

Un'altra notizia di cui si viene parlando con as- 
soveranza concerne la aspettata pubblicazione del car- 
teggio segreto fra il Papa e l'imperatore Napoleune 
Ul dal 1859 in poi. 
< Jeri domenica, il commendatore Tonello der'es- 
ser partito per Roma. 





Tclegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 10 Dicembre 

La Nazione reca: Allocuzione del Papa 
agli ufficiali dell’ 85.0 reggimento francese. 
Alla vigilia della vostra partenza vengo a darvi 
il mio addio. La vostra bandiera part da 
Francia per restaurare la S. Sede; quando 
partì era accompagnata dai voli unanimi della 
nazione. Questa bandiera ora nitorna in Fran- 
cia; ina credo -che molle coscienze non 
ne saranno soddisfatte. Desidero ch° essa sia 
ricevuta nel modo stesso col quale parti; 
tuttavia ne dubito. Hannovi inquietudini che 
sî manifestano ed io ne temo le conseguenze 
— Non bisogna illudersi. La rivoluzione 
verrà ben presto sino alle porte di Roma. 
Sì è detto che l'Italia era fatta; no, essa 
non è fatta; e se esiste qual è, è perchè 
esiste ancora questo lembo di terra in cui 
son io. 

Quando questo lembo non esisterà più 
la bandiera rivoluzionaria sventolerà sulla ca- 
pitalo. Per rassicurarmi si tentò di persua- 
dermi che Roma per la sua posizione non 
può essere capitale d' Italia. Io sono tran- 
quillo, perchè ho fede nella potenza divina 
che non mi abbandonerà. Andate in . rancia 
colla mia benedizione — Coloro che possono 
avvicinare l'Imperatore gli dicano che io pre- 
go per lui; ma egli per parte sua deve fare 
qualche cosa. La Francia è figlia primogenita 
della Chiesa ; ma i titoli non basta portarli. 
bisogna dimostrarli cogli atti. 

Madnd.9. La Regina.il principe delle Astu- 
rio e l'Iufanta Isabella parlirono stamane per 
Lishona. ° 

Firenze, 7. Il Re ha ricevuto il barone 
Ovv inviato straordinario del Wirtemberg che 
presentò le credenziali. 

L'Italie relativamente alle istruzioni date al 
Comm. Tonello, dice che il governo sarebbe 
disposto a non insistere sul giuramento dei 
vescovi e sull''ereguafan se questo formalità 
fossero ostacolo ad un accomodamento. 

Firenze, 9. Un supplemento alla Gazzetta 
Ufficiale porta va decreto in data 7 novem- 
Ire che autorizza il ministro delle Finanze ad 
emellere cinque milioni di rendita per prov- 
vedere ai pagamenti da farsi all'Austria. Il 
ministro nel rapporto che prevede al decreto 
dichiara che in forza di tale misura egli non 
avra bisogno di ricorrere per 1 esercizio 1867 
a mezzi straordinari. 





‘gador, Labrador, 0-il trasporto Srine. Alton- 


-di commercio; Esso si souloscriverà quan 


‘sopra il vicerè o suo figlio. 

















iI Re è 


Civitavecchia, 8. Sono arrivate le fregato Ma- o 


desi il vascello Zafropide; manca una sola. 
fregata a compiere. l'imbaréo totale: 
rigi, 9. AI Moniteur anvonzia chela, 
Francia o l'Austria sono quasi completa. + 
mento d'accordo sullo condizioni del piro I 
prima, ed entrerà in vigore il 4 gennaio. 
Cairo, 0. La risposta dei rappresentanti. 
al discorso del vicers loda la amministra: 
rione di Mohamed Ibrahim e si congratala 
che il sultano per divina ispirazione abbia 
secordato al vicerò |’ oredità direlta, essen-.. 
do pra «la oiisnra migliore de la 
zia del riposo . dell' Egitto e-della 4 
sperità avvenira. La risposta riagrazia ‘il 
cerò di avere costituita l'assemblea. le cai de- 
liberazioni ispirate dal più :puro patriottismo 
e dalla più sincera devozione, contribuiranno 
a mantenere fa pubblica concordia, € ad. ac- ‘ 
crescere la prosperità del paese. La risposta. ... ; 
termina invocando la benedizione del cielo 


* 


Trieste, 9. Notizio provenienti ‘da. «fonte 
sicura danno i seguenti dettagli sol fatto del: + ; 
monastero di Arcadi:. 200 cristiani resistet- 
tero- per due giorni continui contro... 42 mila 
turchi. Fatta la breccia, l' arciprete Gabriele 
per non arrendersi diedo fuoco ‘alla ‘polverie- 
ra facendo saltare in aria lotte le persone. ‘i 
che trovavansi nel monastero. Due mila tur- 
chi restarono morti, moltissimi ' feriti tra.cui 
Soliman bey cognato di Mustafà. ©». 0 * 

’arigi 7. La France dice di sapere da. 
buona fonte che l'ultimo dispaccio di Massimi- 
liano giunto in Europa reca la data da Nuova- 
York 23 novembre. Fu spedito probabilmeo- 
mente da Veracruz il iù, e con esso Mas- . 
similiano ordinava ai medici dell' imperatrice 
di andargli incontro’ nella seconda. quindi 
cina di dicembre avvertendoli che sarebbe 
venuto per il Mediterraneo. Ordinava che non 
gli fossero spedite più lettere nel Messico. 
Quest'ordine non fu ritirato. : 

Vienna 7. ! negoziati per il trattato. di 
commercio austro-francese © son terminati. I. 
Commissari francesi partono domani, Il : trat-. 
tato entra in vigore il 4 Gennajo 1867. * 

«Parigi 8. Berthen è partito oggi per: Wa- 
shingion. La Patrie annunzia che ieri .fu sot- 
toscritta la convenzione circa al debito :pon- 
iificio. . Hare 
Berlino 8. Il conte di Bismark. rispondendo 
alla depatazione dello Schleswig disse ‘che la 
volazione avrebbe luogo soltauto ‘dopo.’ clie 
gli affari dello Schleswig- saranno ' defivitiva- 
mente sistemati. a 

Pietroburgo 8. Un ukase rammenta che in 
seguito alla rottura delle relazioni con Roma ._«: 
gli antichi accoinodamenti «relativi ‘al: culto 
cattolico rientrano sotto la giurisdizione, delle 
autorifà istituite ad -Roc in virtù : dello ‘leggi 
fondamentali della Russia e delta ‘Polonia. * 

Trieste 8. Costantinopoli 1. Gli insorti di 
Candia continuano a sostenersi. ‘Il ‘termine 
della sottomissione fu prorogato di sei. giorni. 

Scrivono da Atene 3, Tre corpi, di truppe 
furono spediti alla frontiera. Il Re'aiì reche- 
rà in Danimarca l’anno venturo. 1 Garibal- - 
dini continuano ad arrivare. alii di de 

Costantinopoli 8. Un dispaccio ufficiale a0- 
nunzia che il convento di Arcadi in Candia 
salò in aria in fseguito ad un ‘assalto 
Le ‘perdite degli insorti sì calcolano: a parec- 
chie centinaja di persone. I tarchi ebbero.58 
morti e 450 feriti. , 

Gli insorti esaurirono totti i 
sistenza. i i 

Civitavecchia 7. E' partito il 78.0 Regg. 
di linea; astendonsi le fregate AMogador è 
Labrador. tai 

Pest 7. Fu eletta una commissione per 
redigere l'indirizzo; ne fanno ‘parte Deak, An-. 
drassy. Ebtwds. 

Firenze 8. Il Comm. 
Roma. i 

Vienna 8. Una lettera dell'imperatore al 
prc della Guerra ordina che .si desista 
dal processo intentato contro iSGenerali _Be-". 
‘pedede, Heuilstein, e Krismanit. ni ge 

Costantinopoli 5. Sei battaglioni che '‘tro- 
vavansi di guarigione in Rumelia.' furono © 
spediti in Candia. ‘La Provincia di Sivaj è 
depredata da briganti Circassi.- T Gendarmi -- 
che attaccarono furono respinti. fl ì 

Costantinopoli 9. Le notizie da Candia: 
sono assai soddisfacenti. L' insurrezione ‘è 
completamento cossata da Canea fino a Retiinò, 
eee enim 


PACIFICO VALUSSI:... 
Redattore e Gorenie respencabile: 
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mezzi (dirà. 


Tonello è partito pet. 














' O PREZZIGORAZATI DELLE GMANNGLIE 





wulfà pizza di Udino. 
-. O dlesabire, c. : 

di  ‘Pressi corranti: 
2Frumento venduto dallo al. 10.73 al al. 47.50 
4. '@ranotarco vecchio . 3 9,50 » 10,50 
detto * “nuovo », 800 » 835 
* Sogala' i a 950 » 1060 
Aloaa 33 » 10.395 è» dI0i0 
Ravizzone » 18.75 » 19,50 
Lupini Ra ». 5.28 è. 000 
Sifgorisio "Uè 375». 400 

® (| SOTTOSCRIZIONE 


promossa dai Sigg. Antonio Musser,. Giovanni 
Aindigiacomo, Domenico Bonetti 0 Compagni 
în occasione “dell'ingresso. in Udino delle 
truppe italiano ed a loro favoro *). 








' 
(Continvaziolo e"fno vedlì Nui precodti) 


* impiegati ‘di concetto del 'R, Tribunale 
































Vorajo nob. Giovanai fior. 6. 
" Delfino"sig: Carlo . î » 0 
j Agricola nob. Federico » 6 
i —Ronchi.C:-Carlo » 6 
| Cosattini sig. Giovanni » 6 
i. =. Del Sasso sig. Angelo » 6 
5 < Lorio sig. Luigi » 0 
i “Lortis ‘no. Filippo » 6 
i, ‘Del Colle sig. Angela DE 
* ;Stringari sig. Francesco » ; A 
È .E : » 3 
Badini sig. Giuseppe » 3 
è Tedeschi sig. Ferdinando » 3 
+ Galettì sig: Antonio. » 3 
Impiegati d' ordine del Tribunale 
“Vidoni sîg,. Giuseppe » 3 
Carlo Verdi Catteaco »s 2 
° .Corradinì, Ferdinandy » 12 
. ‘Pioscco" Gibr. Batta: » ‘2 
" ’?Bicina Giovanni" © » 2 
* «Bossi Luigi »& 
«_ Bertpzzi :Giov, Di . 30 
© © Pravisani Giovanni » 50 
i À 10) i icò . su 
gia » 4 
Cantaratti ‘Giuséppo » 50: 
» Baletti Pietro » 2 
| Bevilacqua Luigi “ai 50 
a Nordio Francesco... .; ». 50 
" soa Fraioeoe Wi . . f 
rusegaoi Afitunio È 9 7 
; Zorzutti Antonio ©» 4 
* — Aadervold Luigi dia da 80 
Domini, Agostino, . à .°.4. 
. De Marca Luisi ... a 2° 
o. Canizzi Aotonio, » IL 
‘Bodini ‘Augusto’ "i 
Onofrio Luigi ui n 
Ai Gila È » 
" .* © Impiegati della Pista 
Franceschinis, Giacinto, si » 4 
f ‘Del Tiu Giacomo ©. o 2 
Miani Pietro“ . » 2 
Brusadini Arturo 000 n » 2 
Pittiani ,6..B. |. 7 di 2 
-Del, Sasso, Giov: Andrea: |. » di 
Carrer Pietro ; a 4° 
Novelli Giacomo. 3. d 
‘Bortoli: Nicolò porta let. +75 
‘Tomasoni Antonio” » 50 
WNini”G. B. » 75 
.Maroe Aaignio » i 
.Braidotti Antonio > .50 
* ’Goribchig Gregorio » 50 
Ballico . Giuseppe Moe- d 
7 «sito di posta - » 4 
; = Margoni » 2 
ONNO o. » 2 
Standolam : Silio - » 2 


Coloro che avessero reclumi a fure per errori 
che fossero incorsi in questa pubblicazione, si rivol- 
;. «gono; cl siguor Antonio «Fasser, 










PA. 
Lo EDITTO 

È a R. Pretura in Cividale rendo fioto che in se- 
guito:ad isunza 4 settombro 1806 N. 11342.ed al 
stocollo odierno ‘a questo N. di-Lucia ‘fu.-Giovan- 
ni Dugaro: maritità Saliguî, contro Giovanni fu Gio- 
vanni .Dugaro, Marianna fu Giacomo Coracigh mari. 
tata (Cabii, o-Giovanna fu: Giovanni Dugaro.muritata 
Tomat, esecatati, nonché ‘contro il éreditore iscrit o 
Giuseppe! Rubia di Vittaro, ha fissato il giorno 42 

Gennajo 1867. dalle ra 40 ant alle :2- pom: per la 

tengia ni. suoi Apcali d'ullicio «el 4.0 .osparimento 
Panta por.Ja vendita dello roslità iù calco descritte 
preziò, ritenuto del resto ferma Je. al- 

recedento Edito: 28 No- 






i Dal 
| vombea 1865 N 17038 insorito ‘aci N BL 2,3, | N. 0I83. 





della ex Guzzetta Ufficiale di Venezia, i 
Descrizione degl'immobili da vendersi all'Asta. 


11 Cae colvaica sita în Cronettigh trarcata ccli'ana. 
grafico N97, 68 in Mappa Cons, di Stregna col N. 
1502 di Port 0,0% colla rendita di Hior. 2:10 at 
mata far. 151:30. 

2. Casetta di recente costraziune (era arca di ca 
sa diruecata) posti in prossimità alla capi colonica 
anzidetta marcata colîo steso amagritica N. 07, cd 
it Moppa suddetta d0 NL 1300 di Peri. 0.03 ccadita 
fior, 0.00 stimato fisr. 253.50. 

23. Prato cono pirate featufere denatainato Nubs- 
riacim in Mappa ssddetta al N, 4742, di Port 

0:70 rendita fior. 1319 satinato flor, 30:20. 

4» Prato con piante fruttifero denossnato Nibe» 

riacuo ia Mappa suddetta al N. 2743, di Port. 0:34 
rendita five. 0.53 stimato dior. 45:23, 

8. Caltivo di vanga arl., vis detto Uranea, în 
Mappa suddetta al N 1703 di Per. 1:32 coll 
rendita di fior, 2:19 stimolo ion 3i2:75. 

6. Coltivo da vanga (con Zerlis) desomiaro Di 
drabian in Afappa suddetta of N 4768, di Peri. 0;03 
rendi, di fior. 0.08 stimato fior, 2$d. 

7. Coltivo da vanga at. vit denomia:to Zirabna 
în Mappa suddstza al N. 2610 di Peri, 0.58 rene 
dita fior. 0.70 stimato fior. 93.32, 

8. Proto con castagni denominato Nadugaîalaza in 
Mappi suddetta ol NU 2736 di Pert. 1:36 rembita 
fior. 0:91 stiutato fior. 49:57. 

9. Prato con castigui denominato Ufazmichi în 








Mappa suddetto al (N 2738 di Peri. 4:02 rendita 


lior. 0:70 stimuto 35:86. 

40, Coltivo da vanga arb. vit detto Teruan în 
Moppa suddetto al N. 2791 di Pert, 1:76 condita 
Bor. 1:24 stianito Hiur, 237:42. 

AL. Pesto boresto denanitata Pascolena în Map 
suddetta al N, 2894 di Pert. 2:23 rosidito nio. 0:76 
stimato tic 248. 

2 Utife dome del prato detto Zileiezim, în 
Mappa suddetta al N 2657 d di Peri 2:86 ne 
dita dior, 0.32 stimato five. 37:99. 

48, Dominio ble del pascolo con castagni e per 
Laieno valotta a caltivo di vanga detta Podcoliczam, 
in Moppo al dot, 2801 4 'uvite Peri. 1:03 
colta rendita d 0.73, stimato fior. 37:00. 

Assieme fior 1306" sot, 50. . 

HO presente s'alligga in queslAlbo Pretarco nei 
luoghi: seliti e si iuserisca per tro volte nel Gioraale 
di Udine. * 


















11° Peetore 
; ARMELLINI 
Della R..Pretura Cividale 3 Novembre 4366. 
-S. Sgobaro. 
N. 12835 <p.9. 
EDITTO f 


La R Pretura în Cividale rende no'o ché in se- 
Quito. a requisitoria 15 ottobre 1300 N. «510 del- 
FER. Pretura quale Giudizio in Tolmino emessa 
sapra Istanza BE Giugao a. e. pui N. di Giuseppe 
fa Auton,o Paulin «ti Potocco, centro Stare: fu Si- 
mone, Costaperaria osecotato nonchè contra i credi 
tori iscuiti G. Bat De, Podeccea, Caranz Andrea 
qu Andrea, Camoz Andrea qu Giorgio, Casaoz 
Andrea di Andrea, Ursigh Grovanai fu Velcalio», e 
IL Grpitelo atea Collegiata dei Comorici di 
, ha dissi i 12, 19, 26 Geanzfo 
4867 dalle ore 40 ant. alle 2 pom. per Ja tenuta 
nella Camera N. 6 del tr.plice esperimento d' asta 
per ho vendita delle reslità în calce descrizte alie 
seguenti 0 








Londizioni 
f. Cho (lecrealità “a subastarsi verranno parita» 


Limenle esposte, a vendita come appariscono descritte 


nel protocotta in € ed ai primi due incanti delibe- 
rate a prezzo non minore della stimi, al terzo pui 
a quilungue prezzo. 

2. Che ogoi vblatore al eccezione dell’esecutante 


debbi depysitire it £0 per ceoto sul prezzo di 


stimi 

3. Che entro giorni 44 dalla conferma dell'incan- 
to dovranno depositarsi i prezzi di delibera a scanso 
“di conseguenze Legali. 


Descrizione ' delle realità d'astarsi Comune Censuario 
«di .S, Pietro Pertinenze di Vernarso. 














7 ot Per. Rend. val. stim. 

& N.1805ar. brilli, Bc. 51. 5.0.36f. 190:— 
La 1805» è 00° »22» è Gi». Ha 
320 2200 crt » 05. » 180 150,1 — 
4 0221 » 800 2» 780 130, — 
5» Gasteal +» 47.8» 4001500. — 
Go 2259ararb. vito» lio da 80» 00°— 
7.0 22600 è 00 222% 365» 400- 
-8 0 2352 Prato: .»2 059» 2» Gi» 10001 — 
9» 1082 orto .» +09» è» 33» 30,— 

Pertinenza di Azzida . 
{0N.2386 pas, cast. IL 2. 361 =. 606 f 88. 16 
fi. 2995 prato .» 2057» 4.39» IR. 


» 20 272: 0» 360 100» 63 
iva dior, 2523 s, 70. 
sl Alla Pretareo nei 
tre valte nel Giornale 


2095». 
Valore compl 






DI presento” #' affigr ina 
Inoghi soliti o Sinserisca pier 
di {dine 

. NOR. Protore 
AIDIELLINI 
Dalla it. Pretara, Gividile 7, Navembre 186. 

- S. Syotaro 

















Udine, Tipografia Jacvb e Colmegea. 










pi 
EDITTA 
La Regia Pootura di Latisana condo nolo che sa. 


pra reqoiitorio del regio tribunslo prov. di Uline 
terrà nella residenti piretorialo asta dei fandi solta» 


descritti nei gierai 1 febbraio, 4 serzo, 3 aprile | 


4807 dalle ore 9 ant. alle L pom. ud istanza di Gia, 
Batt, Braida o cons. contro Celotti Edoondo è cons 
Cradizioni + 

I Lheni sottoindicati e descritti nel protocalto di 
stiuni 12 fobbisoio 1865 n. 8072 sanno. vcsdti 
nei dae printi esperimenti a prezzo non suinone della 
stima di fior, 1018647, è nél terzo suche a prezzo 
faferioro semprecchè safliciente a copriso I" itniporio 
dei crediti prenotiti od iscritti suglî stessi beni. 

IL Ogoi aspirante all'asta dovrà depositare 3 cau- 
zione detta sua offerta sl decimi del prezzo di stica 
cd catro 20 giorni dalla di Libera sarà tonato a de: 
pasitaro il prezor d'acquisto, dapo iapratato | nella 
stesto P importo del faito «fopasita nella caso dei 
depositi gicilizioli del e, tribale prov. di Udine. 

LAI HI deliberatazio tosta verificato it depasito del 
prezzo di delibera ottescì l'aggiudicazione in | 
prictà è verrà gindizializate immesso nell eifc 
posssssa degl immalili aggidicatigli. / 

IV. Dal di della deli va in poi tirannia a carico 
del deliberatorio cati i posi ed aggravii salici sui 
benì, lo pubbliche imposte, espe posteriori all'a- 
sta, con iisst di trasferimento, voltura cd alito. 

V. Nossuna girinzia prestano gli cstcutsati sullo 
stato, grado, possesso cd aliro che sixsî poi detti 
boni, 

VI Moncando it delibezatazio al deposito e paga. 
mento a sno tempo del prezeo, si procederà al re 
incanto a tutte sue spese e danni, al che si ferà 
fronte coi rlepasità elfettnato nel giorao dll’ asta, 
silvo quanto mancasse a pareggio. 


2 Descrizione dezli stabili ia veipoa di Ricaralta, 

































Su- Reno Va 
perl. dita luro 
cib 5= 

sti 
Casa colonica con stalla, fenile, n ) 
corte, orta ni ni 797; 790, 795 2012002 85000 
Aratorio, arbor, vit, al p. 792 4501200 9960 
‘Terreno ad uso orti sl n. IGIO 3459 942 7700 
Fondo scavato alli.nd 1696, 1697 — 11-36 160 
Cosa colunica cono stalla, time £ 
e corta ai mi 800, 1536 — Gi 295 79800 
Aratorio al n. 823 445 407 4506 
Tu mappa di Palazzolo 
Arat, art, Hype De e bot 
ert, 15 di fondo escavato al 
z 41559 21303076 63303 
Arat, arb, vit. alli ni 1970, 558 429 882 13044 
+ Simile. 1568 10792582..333 21 
Arat. con gelsi 1569 5781329 16608 
Arot. arb. vit, ‘4562 d05 727 14192 
‘Arat. audo 1570 9662222 265 97 
“Simile 1571 290 6607 7950 
Arat. arb. vit. 1573, 1986 529 705 12649 
Sunile 1262, 1903 3303 2805 1093 65 
Simile 433 58628481 41205922 ; 
Arat. con viti 300, 5402 11531621 16998 
arat arb vit 419 4194 150% 16527 
Arat. 1085 230 338. 4998 
Simile 363 5531316 12545 
Simile 4:98 215 2602 6874 
Arat. arb. vit 1382 280 372 11165 
Simile 1579 447 660 14533 
Arat.ar. sit. con gelsi 1377 1042 830 25537 
Simile 1992 21201696 GIGOK 
Arat. arb. vil 1983 505 727 15184 


Fabbricato calenico con aratorio 
ad uso orto fra lì contini a Le- 
vanto fossa da Toesara a mez 
zolì orto Rubini, e dopo hi 
strada al uso corte, cis du- 
aninicale di ragione Colau, por 
nente cortile e fabbricato ad 
uso portico, st.lli e ficuile sd- 
detto alla casa dominicale sud- 
delta,  tramontana strada cone 
sorziale ed orto di razione Ber- 
toli Fra ceco in mangi ai ni 
1453, poz, 4554, 1585 

Arat, arl. vit. con gelsi alli ni 
277, 1709, 1740, 1701 

Arat. arch, si {1 


1071462 57000 


03 133 90 77 1241 65 
27804170 52720 





Totale fior. 10156 17 
I Regio Pictore ZORSE 
Daîta R. Pretora 
Latisana 2 novembre 1866 
ZANINI. 


RIUNICEPO DI U DINE 
AVVISO. 


Dovendori procedere alla ricomposizione e sne- 
cessiva manulenzione de Registro di popol zione 





7 del Comune di Udine giasta le nare additato dal 


Iegolamento II diccsalro ISGE 
SI PREVIENE 
Essere stata affî Ita Dn primilisa assunzione di 


i questo lavare all’ appesa dei RR. Parrochi, ed occor. 





retida pricio che cirenno hi evi tieni sell? itato 
le pozioni sodispensibili all’ eominicato delle pres 
sutitte nozioni snagralieiio, cod si dffila circeo 
sallividuo abitante arl Comuue a delle precica 
mento sitgrninistraro all'atto che procedarà casi 
per cass ad assumerlo. , 

Quell'individuo poi che non appurtieno 31 Comu 
no per nascita, ci cgualmente quello che avessa 
contratto matrimonio ftori del Comune, è obbligata 
cotra un iero dalla pubblicazione del presente, A 
procurarsi 6 presentare dl Parroco sotto eri domi 
cilia il sispettivo atto di nascita e di matrimonio, 
gia pet non incorrero nelle pendlità applicabili a ca 
rico dei mancanti, sin all'oggetto cho I ansge: 
carsisponda pienamente negli estremi delli csigeate» 
precisione. 

Alla stessa pratico sono tenoti quelli eziandio che 
sebbeno aviginarii di Ulline hanno però 1 attsle 
foro dimara ia una parrocchia diversa da quella cui 
facquero è si Canjugatono, 

Ultine li 30 uovembro 1860. . 

° Il Sindaco 
GIACOMELLI 

La Giunta 
Ciconi«Bleltrame — Pitelli — Touutti 





4 





AIR 
AVVISO. 

Smaltite ingran par- 
te le manifatture d’in 
verno per dartermine 
in pochi giorni allo 
stral:io del negozio, 
i sottoscritti si sono 
decisi a un nuovo ri: 
basso sulla merce di 
Primavera e d’ Estate 


a datare dall $ corr. 


Un rieco assoriimen 
to di stoffe da uomo 
e da donna ii pone 
in grado di rendere 
soddisfatti coloro che 
vorranno favoririi. 

F. BRAIDA © 0°. 
PIAZZA DEL FISCO 
Palazzo Antivari. 
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Pandeacn: Ehowiglio, Sire Panella. VI 
tario, Cu. 
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